
 
CALENDARIO 
LITURGICO 

 

Martedì 
 

11 8.30 memoria di tutti i defunti   

Mercoledì   

12 18.30
 

memoria di tutti i defunti 
 

Giovedì 13 7.30 memoria def. famiglia Da Dalt 

Venerdì         
 

14 18.30
 

memoria di Breda Antonio 
 

Sabato 
 

15 18.30
 

 

memoria di Possamai Venerina e Ronchi Bruno 
memoria di Cagna Enrico 
memoria di Doimo Dino 
memoria di Momesso Lorenzo 
 

Domenica 
 

3° di Avvento 
 

Is. 35,1-10 
Gc. 5,7-10 
Mt. 11,2-11 

16 9.00 
 
 

10.30 

memoria di Cais Ettore e Della Putta Paolo 
memoria defunti Papa 
memoria defunti Redio 
 

memoria di Camillotto Claudio 
memoria di Feletti Ottavio 
memoria di De Nardo Antonio e Luigia 

  
 

Il mercatino è aperto fino alle ore 12.30 di domenica 9 dicembre 
 

  Oggi, alle ore 16.30, incontro del post-
battesimo, per i genitori che hanno 
bambini in età prescolare. 

 

 Questa settimana gli incontri con i genitori : 
 

dei ragazzi di   1 – 2 – 3 – media         :  MARTEDÌ 11  ore 20.30 
dei bambini di 3 – 4 – 5 – elementare :  GIOVEDÌ 13   ore 20.30 
dei bambini di 1 – 2 – elementare       :  SABATO 15   ore 14.30 
 

Tema: Vivete in modo degno da cittadini del Vangelo di Cristo  
 

 Lunedì 10, nella nostra 
parrocchia, incontro delle 
segreterie dell’unità pastorale. 
 

 Mercoledì 12 incontro del 
gruppo liturgico giovani 
 

 
 catechesi : martedì 18 alle      

 ore 9.00 oppure alle 20.30 
 

 confessioni per Natale:   
 venerdì 21 dalle 15.00 alle 19.00 con d. Roberto, p. Italo e d. Carlo 
 sabato  22 dalle 16.00 alle 18.00 con p. Italo e don Carlo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RITIRO DI AVVENTO 2007 
 

  MEDITIAMO SULL’ATTESA 
 

Avvento è un periodo di grazia per aprire il nostro cuore a Gesù 
che viene, per lasciarci pervadere della Sua presenza, per fargli 
posto dentro di noi, per sentirlo accanto a noi come ombra che ci 
accompagna, nei momenti belli della nostra vita e nei momenti bui 
quando sentiamo che il bisogno di Lui è ancora più grande. 
Io desidero vivere l’Avvento così, come possibilità che ci è data 
per scrollarsi di dosso tutto il superfluo e lasciare spazio alla 
presenza di Lui che viene.  
Come nelle case facciamo spazio liberando qualche mensola per 
lasciar posto al presepe, così nei nostri cuori facciamo spazio per 
lasciar posto al Signore che rinnova anche quest’anno la sua 
venuta e ci porta quella speranza che non delude. Voglio sentirmi 
come bambina presa per mano dalla mamma, che di lei si fida, si 
lascia accompagnare, si lascia guidare. Così voglio essere 
davanti a Dio, che per amore di noi, sue creature, ha mandato e 
continua a mandare in mezzo a noi suo Figlio Gesù. Egli viene per 
tutti, per ogni singolo, ma anche e soprattutto per noi comunità.  
Sentiamoci uniti in questo essere amati da Dio e nell’essere stati 
scelti come suoi testimoni. 

                        Emanuela Gatti 

II Avvento:            Is. 11,1-10; Rm. 15,4-9; Mt. 3,1-12    
anno A                                                        2 salterio

CALENDARIO 
PASTORALE

www.parrocchiadicampolongo.it 
 
 

 anno 17  n. 02       09. 12. 2007   

Parrocchia di Campolongo in Conegliano 

Gli ammalati che desiderano 
ricevere in casa la confessione 

o l’eucaristia, avvisino i 
ministri straordinari della 

comunione o in parrocchia 
allo 0438.23870, meglio se 

dalle 16.00 alle 18.00 



L’AMEN     DELL’ ASSEMBLEA 
 

Tra gli interventi che compie la comunità mentre celebra l’eucaristia 
l’amen è uno dei più ricorrenti e significativi. E’ un’espressione 
brevissima, con cui la comunità da sempre manifesta il suo assenso 
alla preghiera proposta all’assemblea in preghiera. 
Abbiamo ereditato tale espressione dal popolo ebraico e la usiamo 
senza tradurla. Essa significa che ciò che è detto o fatto nella liturgia è 
cosa sicura, valida, stabile e condivisa da tutti. 
Nella messa c’è un momento importante dove l’amen è proclamato in 
modo solenne dalla comunità celebrante: è il momento che conclude 
la preghiera eucaristica, la dossologia, che vuol dire “parola di lode”. 
Proclamando la dossologia il sacerdote celebrante alza verso l’alto il 
Corpo e il Sangue del Signore e canta: ”Per Cristo, con Cristo e in 
Cristo a Te, Dio Padre onnipotente, ogni onore e gloria per tutti i 
secoli dei secoli”. L’assemblea risponde convinta: Amen. 
Il gesto di alzare in alto il pane e il vino consacrati riassume in sé tutta 
la salvezza, che viene offerta al Padre in Cristo dalla Chiesa.  
Nel pane e nel vino è rappresentata tutta la creazione. 
Essa è creata dal Padre e segno del suo amore, è fondata su Cristo, 
“primogenito di ogni creatura”, ed è animata dallo Spirito, che la 
divinizza preparandola a partecipare alla risurrezione. 
Quando il pane e il vino sono trasformati nel corpo e nel sangue di 
Cristo la creazione partecipa all’azione di grazie e di lode che sale 
verso il Padre dall’assemblea cristiana riunita in preghiera per rendere 
gloria al Padre per il Figlio nello Spirito Santo.  
Per questo l’assemblea approva e rende grazie con l’Amen. 
E’ l’amen più importante della messa, per cui va valorizzato con il 
canto di acclamazione solenne, potente e integrale. 
Non sia quindi un Amen furtivo, che ruba la prima vocale e diventa 
un “men”; né un Amen strappato, cioè detto per forza, facendogli 
perdere la consonante finale, per cui diventa un “ame”.  
Non sia neppure un amen “orfano”, che esce dalle nostre labbra 
freddo, formale e privo della tensione spirituale che la preghiera 
eucaristica vuole esprimere. 

                                   Gianfranco 

Il servizio all’altare 
 

 

 Il 24 novembre di cinque anni fa, nella celebrazione della veglia 
vocazionale in preparazione al diaconato permanente di sei 
diaconi, hanno iniziato il loro servizio all’altare in parrocchia otto 
giovani. Hanno fatto un lungo periodo di preparazione per 
partecipare con consapevolezza e competenza alla liturgia. 
Hanno imparato a conoscere i significati dei gesti e degli oggetti 
liturgici. 
Sono stati accompagnati nella formazione da don Carlo e 
Rosellina. Da allora, il gruppo si è rinnovato e continua il servizio. 
 
      
Il nostro impegno attivo rende 
più bella la celebrazione. 
Siamo consapevoli che la 
comunità ci ha affidato una 
missione importante.  
Ne siamo orgogliosi, ma soprattutto siamo contenti di 
servire il Signore nell’assemblea. 
La partecipazione al gruppo ci permette di riconoscere i 
doni dello Spirito. 
Sarebbe bello che altri ragazzi sentissero il desiderio di 
unirsi a noi per offrire il loro servizio al Signore nella liturgia 
domenicale. 
E’ un’esperienza bellissima! 
Chi volesse aderire, lo faccia sapere a don Carlo o a 
Rosellina e noi lo accoglieremo a braccia aperte. 
 

Per il gruppo del Servizio Liturgico 
Patrizia 


